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Contratti dei dipendenti pubblici: stavolta ci sono molte novi» 
tà. La «legge-quadro», approvata qualche anno fa, quella che ha 
diviso il settore in otto comparti, stabiliva che prima dei con* 
tratti di categoria veri e propri, governo e sindacati dovessero 
firmare un'intesa «intercompartimentale». Un accordo cioè che 
doveva valere per tutti i dipendenti pubblici. Per i maestri 
elementari come per i professori universitari, per i lavoratori 
del Comune, per gli ospedalieri, per gli statali e via dicendo. 

L'accordo intercompartimentale — firmato solo pochi mesi 
fa —ha fissato alcuni criteri generali (tra l'altro l'uso flessibile 
degli orari, con l'apertura pomeridiana) oltre a disegnare la 
nuova scala mobile, poi estesa a tutti i lavoratori. Dopo questa 
trattativa, sono cominciati i negoziati per i contratti. Le catego
rie, lo abbiamo detto, sono otto: Stato, parastato, enti locali, 
scuola, ricerca, sanità, aziende (Anas, Monopoli, e te.) e universi* 
tà. 

Pubblico impiego» quasi quattro milioni interessati ai rinnovi 

La grande fabbrica dello Stato 
ALDO 
GIUNTI 

«Più soldi 
ma per 
riconoscere 
i meriti» 

REMO 
GASPARI 

«Vorrei 
firmare 
le intese 
entro F86» 

Secondo i dati più recenti, i dipendenti pub* 
blici al 31 dicembre '84 risultano essere 
3.427.678 (di cui 48.813 dirigenti civili e militari 
e 336.500 appartenenti alle Forze armate, cara* 
binieri, polizia, guardia di Finanza, Corpo fore
stale e agenti di custodia). La retribuzione me

dia pro-capite annua alla stessa data del 31 di
cembre '84, esclusi i dirigenti, è stata di L. 
17.520.000, così suddivisi: 7.500.000 stipendio, 
8.700.000 scala mobile, 600.000 straordinario, 
720.000 indennità incentivanti e per particolari 
situazioni lavorative. 

Di qui passa 
il 62% 
delle risorse 
del paese 

Nel 1981 attraverso l'amministrazione pubblica «allargata» 
passavano flussi di reddito per 250mlla miliardi, che rapportati 
al prodotto nazionale lordo rappresentavano circa 11 50% delle 
risorse del paese. Nel 1985 1 miliardi sono diventati 425mila, 11 
62% delle risorse del paese. Nel 1976, appena dieci anni fa, la 
pubblica amministrazione gestiva appena 71mlla miliardi. 

Eppure, salvo qualche aggiustamento secondarlo, il modello 
di amministrazione attuale e ancora quello previsto dalla legge 
Cavour del 1853. 

Permette a sé 
ciò che 
proibisce 
agli altri 

«... I tempi tecnici delle amministrazioni pubbliche sono in me
dia tre volte più lunghi di quelli privati, e i prodotti sono sempre 
scadenti. Ciò senza considerare vicende di punta, come quelle 
relative all'adempimento delle obbligazioni pecuniarie comuni, al 
pagamento di talune indennità, alle liquidazioni di pensioni, e così 
via, per le quali, sulla pelle del cittadino, si consentono alle ammi
nistrazioni pubbliche comportamenti che le leggi vietano a ogni 
privato. Talché il potere pubblico viene sovente a presentarsi co
me un singolare malfattore legale, che permette a se ciò che invece 
reprime nel privato» (dal «Rapporto sui principali problemi del
l'amministrazione dello Stato», presentato al Parlamento nel no
vembre 1979 dall'allora ministro della Funzione pubblica, prof. 
Massimo Severo Giannini). 

Quarantuno 
operazioni 
per una 
patente 

Che risparmio 
se aumentasse 
(anche di poco) 
la produttività 

«... Il risultato è sotto gli occhi di tutti: si allunga la procedura, 
la si complica (dovendo essa svolgersi in passaggi continui laterali 
tra amministrazioni, dopo aver risalito e ridisceso tutti i livelli di 
una piramide che diventa sempre più alta), aumentano i tempi di 
attesa, che diventano più importanti di quelli di lavorazione, si 
costringe il cittadino a spingere, da un ufficio all'altro, la pratica 
che Io riguarda. Solo un esempio: una procedura semplicissima, 
quella di rilascio della patente, coinvolge cinque autorità diverse e 
comporta quarantuno operazioni e passaggi» (dalla relazione del 
prof. Sabino Cassese alla conferenza nazionale sulla Pubblica am
ministrazione, 1982). 

•Se solo si aumentasse dell'1% la produttività della pubbli-
ca amministrazione, si calcola che si avrebbe un risparmio di 
3.600 miliardi. Per inciso: quasi metà del risparmio "cercato" 
dalla legge finanziaria» (dall'intervista di Claudio Martelli al 
•Corriere della Sera» del 27 settembre 1985, alla vigilia della 
discussione della Finanziaria). 

•Parenti poveri» del sindaca
to. E inutile negarselo: fino a 
poco tempo fa l'esercito dei di
pendenti pubblici era conside
rato proprio così. Uffici, mini
steri dove gli iscritti a Cgil, 
Cisl, Uil si contavano sulla 
punta di una mano, vertenze 
che, se c'erano, pochi lo sapeva
no. Insomma le «mezze mani
che» contavano poco. Anche 
nelle scelte sindacali. Poi, una 
sorta di •rivincita*. Mentre tut
to il resto del sindacato era im
pelagato in una trattativa che 
non si sbloccava, i dipendenti 
pubblici firmavano l'intesa col 
éoverno sulla nuova scala mo
bile (che aprì la strada all'ac
cordo anche coi privati). Quel
l'intesa si chiama «intercom
partimentale», riguarda cioè 
tutti i settori della pubblica 
amministrazione, fissando nor
me che valgono per gli statali 
come per gli ospedalieri. 

Quell'intesa fu anche il pri
mo atto della stagione contrat
tuale. Fissate le regole generali 
(appunto con la vertenza «in
tercompartimentale») sono po
tute partire le vertenze di cate
goria. Facciamo il punto della 
situazione con Aldo Giunti, se
gretario Cgil della Funzione 
Pubblica. Ci puoi dire in poche 
parole qual è il senso delle piat
taforme? 

•Tre cose mi sembrano im
portanti. La prima: con questi 
contratti puntiamo all'occupa
zione. E in questo "siamo fedeli 
alle scelte del «patto per il lavo
ro», che abbiamo compiuto al 
nostro congresso». 

— Cosa vuol dire concreta
mente battaglia per l'occu
pazione? 
«Che settore per settore pun

tiamo a realizzare quanto è 
scritto nell'accordo intercom
partimentale: varo dei progetti 
finalizzati per i giovani, rim
piazzo del turn-over, copertura 
dei vuoti in organico. Ti faccio 
un esempio: nella piattaforma 
degli enti locali abbiamo indi
cato ufficio per ufficio le caren
ze di personale. Indicando 
quanti nuovi lavoratori occor
rono. E chiediamo che già que
st'anno sia assunto un venti per 
cento, e che in tre anni sia com
pletata la pianta organica. Ma 
non c'è solo questo. Per noi oc
cupazione significa anche la ri
forma delle assunzioni (abbia
mo una proposta: che per le 
qualifiche basse si facciano 
concorsi solo a titoli); significa 
modifiche al part-time. Insom
ma facciamo sul serio». 

— Nuova occupazione: ma 
per fare che cosa? Solo per 
ingrossare le file dei dipen
denti pubblici? Per «scalda* 
re la scrivania»?. 
•Vorremmo realizzare l'esat

to contrario. Ed ecco che siamo 
arrivati a parlare del secondo 
punto al centro delle piattafor
me: l'efficienza, la nuova orga
nizzazione dei servizi. Oggi l or
ganizzazione del lavoro tra i 
pubblici dipendenti è qualcosa 
che non esiste. O meglio: esiste 
come un insieme casuale di 
norme e procedure che si acca
vallano. E dove il nuovo non so
stituisce mai il vecchio. Sem

plicemente ci si va ad aggiunge
re. Se questo «ammasso casua
le» qualche volta funziona, lo si 
deve solo a qualche solerte fun
zionario. Mai per scelta. E allo
ra, per dirla in sindacalese, ab
biamo deciso di fare dell'effi
cienza l'asse di questi contratti. 
Non partiamo da zero: già nelle 
passate tornate contrattuali 
abbiamo conqusitato strumen
ti importanti che spingono ver
so l'efficienza.della macchina. 
Ora queste conquiste vanno 
consolidate. Nel senso che non 
basta stabilire un nuovo regime 
d'orario, se poi gli sportelli con
tinuano ad essere chiusi al pò. 
meriggio. Ecco perché in que
ste trattative per noi è impor
tantissimo aprire nuovi spazi di 
contrattazione articolata. Solo 
se si contratta ufficio per uffi
cio, azienda per azienda è pos
sibile rendere concrete quelle 
conquiste e trasformare l'appa
rato pubblico». 

— E la terza «cosa impor
tante» di questi contratti, 
qual è? 
•Il salario. Non è una richie

sta che mettiamo al primo po

stati concessi senza il varo della 
riforma che serviva a ridisegna
re il ruolo di queste figure. Non 
solo, ma dico anche che quegli 
aumenti sono stati concessi 
non come avviene nei nostri 
contratti in diverse tranche, ma 
tutti insieme, subito. Di più: 
mentre noi abbiamo deciso di 
sopprimere dallo stipendio gli 
automatismi assurdi (penso 
agli scatti d'anzianità) ai diri
genti vengono confermati per 
legge. E poi, un'ultima cosa: 
quel quaranta per cento in più 
va a tutti i dirigenti — la cui 
retribuzione è decisa per legge 
— meno che a quelli degli enti 
locali. Lo stipendio di questi ul
timi Io si decide in sede di con
trattazione. Quanto dovrebbe 
chiedere allora un caporeparto 
del Comune di Milano? Forse 
fa un lavoro meno importante 
di un dirigente del ministero?». 

— Mi pare di capire da que
ste battute che giudichi ne
gativamente l'atteggia
mento del governo in que
ste trattative. 
«Dico semplicemente che per 

ora non c'è alcun atteggiamene 

Risponde alle domande, 
mentre firma una valanga di 
documenti. Chissà se sa dav
vero cosa c'è scritto In quel 
fogli. Ma la legge lo prevede 
e senza il «visto» del ministro, 
quelle circolari o cos'altro 
stano non possono andare 
avanti. «È la burocrazia», ri
pete l'onorevole Remo Ga-
sparl, democristiano, re
sponsabile del governo per la 
Funzione pubblica: per tutto 
ciò, insomma, che riguarda 
la macchina dello Stato. E In 
questa sua veste è la contro
parte del sindacati per 1 con
tratti dei dipendenti pubbli
ci. Partecipa a tutti i nego
ziati, ma magari quelli della 
scuola e della sanità «Inte
ressano» di più i suol colleghl 
Falcuccl e Donat Cattln. Ccn 
Gasparl allora preferiamo 
parlare delle vertenze degli 
statali, dei parastatali, dei 
lavoratori degli enti pubbli
ci. Allora, signor ministro 
qual è lo stato delle trattati
ve? 

«Per lo Stato la trattativa, 

giudica ragionevoli le piat
taforme rivendicative? 
«Diciamo che non sono Ir

ragionevoli. Certo c'è qual
che problema. I calcoli fatti 
dai sindacati sui costi del 
contratto, per esemplo, mi 
sembrano — come dire? — 
un po' addomesticati. I nu
meri dovremmo cominciare 
a farli sul serio...» 

— «Calcoli addomesticati» 
perché non sono esatta
mente quelli che vorrebbe 
Goria? 
«No, assolutamente. Che 

c'entra? C'è la necessità di ri
spettare la politica economi
ca del governo che disciplina 
1 tassi d'inflazione. Le ricor
do che c'è un preciso accordo 
raggiunto da governo e sin
dacati (nella trattativa inter
compartimentale, ndr), che 
impegna le parti a restare 
dentro 1 «tetti». E le devo dire 
sinceramente che le confede
razioni mi sembrano orien
tate a rispettare quell'intesa. 
Dirò di più: anche gli auto
nomi mi sembra — ripeto: 

Qiiliflcto 

Ambasciatore 
Prefetto 1» classe 
Dirigente generale 
Dirigente superiore 
l'Dirig. (dopo 2 anni) 
1" Dirigente 
Ispett. generale (2 anni) 
Dirett. divistone (2 anni) 
Ispettore generale 
Direttore divisione 

Slip. arie. 

31.963.835 
28.610.027 
23.271.314 
18.023.861 
13.326.250 
11.863.808 
12.659.937 
11.327.312 
11.270.618 
10.084.237 

Niovo slip. 

45.388.645 
40.626.238 
33.045.266 
25.593.882 
18.923.275 
16.846.607 
17.977.110 
16.084.783 
16.004.276 
14.319.615 

liertaiito 

13.424.810 
12.016.211 
9.773.951 
7.570.021 
5.597.025 
4.982.799 
5.317.173 
4.757.471 
4.733.659 
4.235.379 

Cosi gli aumenti del 42% 
concessi al dirigenti 

Uno degli argomenti al eentro della polemica contrattuale, 
come si legge anche nelle interviste di Giunti e Gasparl, è l'au
mento concesso «unilateralmente» dal governo ai dirigenti civili 
dello Stato ed equiparati. Riguarda circa 48mila persone e cioè 
7mila dirigenti statali, 2400 generali e colonnelli, 6mila dipen
denti del ruoli ad esaurimento, 30mila professori universitari, 
2300 dirigenti parastatali e 500 segretari comunali. L'aumento 
concesso è pari al 42% in più dello stipendio in vigore fino al 30 
aprile e decorre per intero dal 1' maggio scorso. 

Gli stipendi riportati nella tabella a sinistra sono quelli inizia
li e pertanto l'incremento indicato è quello minimo, al quale 
vanno sommati tanti scatti biennali del 6% a seconda dell'an
zianità di qualifica. 

sto, ma sia chiaro non è un te
ma che disprezziamo. Anche 
perché l'Istat ha reso noto che 
nel settore pubblico gli stipendi 
medi hanno perso il due e mez
zo per cento del loro potere 
d'acquisto. Quindi, in ogni caso 
quel due e mezzo per cento va 
aggiunto ai «tetti» programmati 
d inflazione...». 

—Ma la vostra politica sala
riale è tutta qui? 
•Assolutamente no. Diciamo 

un'altra cosa: che con questi 
contratti vogliamo realizzare 
un investimento serio sulla 
professionalità. Non quindi più 
quattrini per tutti, ma scegliere 
le cose più importanti e comin
ciare a riconoscere i meriti pro
fessionali dei lavoratori». 

— Parlando di salario, una 
domanda e d'obbligo. Vi ha 
creato problemi l'aumento 
del quaranta per cento con
cesso «unilateralmente» dal 
governo ai dirigenti? 
•Non do un giudizio sull'en

tità di quegli aumenti. Tanto, 
poco: non è questo il problema. 
Dico solo che quei soldi sono 

to. Abbiamo presentato la piat
taforma, posto tre problemi. 
Che ci rispondono? Per ora nul
la*. 

— Ma come, se Gaspari dice 
che vuole chiudere entro 
l'anno? 
«Sì. le petizioni di principio 

le abbiamo avute. Ma da che 
faccio il sindacalista non ho 
mai visto nessuno che esordisce 
ad una trattativa dicendo: que
sto contratto non lo voglio fare 
e se proprio dobbiamo farlo, 
facciamolo male. Per ora ti ri
peto Gaspari è fermo agli au
spici. E proprio per questo cre
do che fra poco dovremmo ri
correre ad iniziative di lotta». 

— Ultimissima cosa: l'auto* 
regolamentazione-. 
«Stato, parastato, enti locali: 

i sindacati hanno sia presenta
to le loro norme di autoregola
mentazione. In cui c'è scritto 
quando si può scioperare, i ser
vizi esentati e vìa dicendo. 
Checché ne dica Gaspari aspet
tiamo ancora però il documen
to che fìssa le regole della con
troparte*. 

non si può negare sta rista
gnando. Lei sa che 1 sindaca
ti hanno posto il problema 
dell'applicazione di una nor
mativa (prevista da una leg
ge) sul profili professionali. 
La soluzione di questo pro
blema rallenta il negoziato 
contrattuale vero e proprio. 
Nel parastato le cose vanno 
meglio: credo che si dovreb
be procedere speditamente. 
Per gli enti locali stiamo co
minciando. Spero che non ci 
saranno ostacoli e che la 
trattativa sia rapida...». 

— S'è fissato un termine 
per chiudere questi con
tratti? 
•Vorrei firmare le intese 

entro la fine dell'anno. Com
preso l'accordo per i lavora
tori della polizia: le trattative 
in questo caso cominceran
no all'inizio del prossimo 
mese». 

— Sembra fiducioso. Dun
que è convinto che il sinda
cato sia piùdisponibile che 
nel passato? In definitiva: 

mi semora — cne stiano su 
queste posizioni...;». 

—- Restare dentro 1 «tetti». 
Eppure per i dirigenti gli 
aumenti salariali sono sta
ti consistentissimi (del 
42%). Non le sembra che 
una vicenda del genere pe
si negativamente su questi 
contratti? 
•Il problema del dirigenti. 

Bisogna essere precisi al pro
posito. Queste figure profes
sionali furono escluse dai 
vincoli del tasso program
mato d'inflazione perché 
tutti — compresi gli stessi 
sindacati — riconoscevano 
che le loro retribuzioni ave-
vano perso quasi la metà del 
potere d'acquisto. L'adegua
mento salariale si decise pe
rò di legarlo alla riforma 
complessiva della dirigenza. 
Una riforma che avrebbe do
vuto rivalutare il loro ruolo, 
la loro presenza. In sede par
lamentare però fu concessa 
la rivalutazione economica. 
senza l'approvazione della 

riforma. Voglio aggiungere 
comunque che tutti i partiti, 
nessuno escluso, si sono già 
pronunciati per la rapida ap
provazione della riforma, 
che dovrebbe arrivare in au
la subito dopo la finanziaria. 
Dire che il governo ha favo
rito i dirigenti, penalizzando 
il resto dcidipendentl pubbli
ci è una cosa poco seria. Tut
ti conoscono l'orientamento 
del governo: la riforma della 
dirigenza per noi è indispen
sabile per ridare prestigio, 
autonomia a queste figure 
professionali, sotrtraendole 
alle pressioni della classe po
litica». 

— Voi vi site già fatti un'i
dea di quanto costano que
sti contratti? 
«Certo, abbiamo fatto de

gli studi. Ma mi permetta di 
non renderli pubblici. È bene 
in una trattativa evitare le 
rigidità da ambo le parti». 

— E sicuro che la sua «par
te», il governo, abbia un'u
nica posizione? 
«Sicurissimo, c'è omoge

neità di vedute. Accade però, 
come dappertutto, che chi 
rappresenta un determinato 
settore 

— Un ministro? 
«SI, un ministro voglia 

svincolarsi dall'intesa gene
rale e magari voglia uscire 
fuori dal vincoli che ci siamo 
dati». 

— Altro argomento. Il sin
dacato ha un'idea: che que
sti contratti non debbano 
servire solo ai dipendenti 
pubblici. Ma anche al resto 
del paese, agli utenti e chi 
utilizza i servizi pubblici. E 
soddisfatto di questa scel
ta? Come valuta la richie
sta di apertura pomeridia
na degli sportelli negli uffi
ci, le proposte sull'aumento 
dell'efficienza e via dicen
do? 
•La trovo un'idea Impor

tante. Ma sottolinerel che 
non solo da parte sindacale, 
ma anche da parte governa
tiva si punta molto all'effi
cienza e alla funzionalità del 
servizi. Questo è stato il vero 
tema dell'accordo intercon-
federale. Un accordo che 
proprio per aumentare l'effi
cienza della macchina pre
vedeva anche l'apertura di 
nuovi spazi per l'occupazio
ne. Mi auguro che quell'inte
sa possa tradursi subito in 
una legge, varata magari "a 
latere" della finanziaria-.». 

— Purtroppo nel passato è 
prevalsa l'idea che nel set
tore pubblico non si doves
se tener conto dell'interes
se genrale, quanto piutto
sto delle necessità degli ad
detti ai lavori. I risulati so
no questi*. 

— Solo questo? 
«No, abbiamo ordina

menti dell'inizio del secolo 
che non reggono più». 

— E come mal non si sono 
riformati? 

«Perchè ci sono resisten
ze. SI, resistenze—». 

La Falcucci rinvia: sciopero della scuola? 
del Il sindacato insiste sulla defìnizìone delle disponibilità finanziarie - Domani si decide la piattaforma per i 25mila lavoratori de 

vetro: tra le richieste 115mila lire di aumento medio e riduzione d'orario - Trattative «territoriali» per il settore del commerci 

ROMA — Si va probabil
mente verso uno sciopero del 
lavoratori della scuola. Il 
ministro Falcucci si appre* 
sterebbe Infatti a rinviare 
l'Incontro governo-sindacati 
sul contratto In programma 
per oggi e questo gesto viene 
considerato inaccettabile 
dalle organizzazioni sinda
cali. La richiesta di rinvio — 
preannunciata ieri al sinda
cati dal ministro della Fun
zione pubblica, Remo Ga
sparl — è motivata dal ten
tativo della Falcuccl di di
scutere (probabilmente du
rante il Consiglio del mini
stri in programma per oggi) 
spazi, impostazione e soprat
tutto disponibilità finanzia
rle per » contratto della 
scuola. Durante l'ultimo In
contro, Infatti, le organizza» 
rioni sindacali non hanno 
voluto sottoscrivere nessun 
documento di Intenti — co
me avrebbe voluto 11 mini
stro — se prima non veniva
no definite le disponibilità fi
nanziarle per l'Istruzione 
pubblica. La storia del con

tratti di questo settore è In
fatti lastricata di buone in
tenzioni ministeriali rego
larmente rimaste tali. 

Chi fa gli scioperi e chi «repara le piattaforme — 
fetalmeccanlcl, chimici— 

Le cronache sindacali sono 
piene di notizie sulle catego
rie più importanti. Ma questi 
contratti riguardano dieci 
milioni e passa di lavoratori. 
Riguardano anche quei pic
coli settori che magari rara
mente arrivano agli onori 
delle cronache. Per esemplo, 
I ventlclnquemlla lavoratori 
delle aziende del «vetro». Ep-
{>ure li loro è un contratto 
mportante: perché hanno a 

che fare con controparti che 
si chiamano Saint Gobaln, 
Galeatl, Montedlson. Perché 
il settore è uno di quelli che 
più duramente ha pagato la 
ristrutturazione: con la per
dita secca di quasi 11 dieci per 
cento del posti di lavoro. Ed 
II contratto è Importante an
che per la qualità delle ri
chieste sindacali. La piatta
forma sarà approvata defini
tivamente solo domani (al 
termine di un'assemblea na-

zlonale di delegati che si 
svolgerà a Livorno) ma già 
se ne conoscono le •linee gui
da». C e la parte salariale 
(con la richiesta di 115mila 
lire d'aumento medio), c'è la 
parte sull'orario (con una ri
duzione, a seconda delle pro
duzioni, da 24 a 48 ore an
nue). Ma c'è soprattutto la 
prima parte, con 1 nuovi di
ritti di controlla «Più che 
mal necessari — spiega una 
nota sindacale — per porre 
un freno al processo di dein
dustrializzazione cui si assi
ste da almeno quattro anni 
nel settore del vetro*. Altra 
categoria, finora poco citata, 
è quella dei lavoratori delle 
aziende del «legno e arreda
mento». Ma anche di loro 
ben presto si sentirà parlare: 
Il sindacato di categoria ha 
deciso di arrivare In tempi 
brevi allo sciopero. Intanto 
c'è 11 blocco degli straordina
ri. 

Un contratto per la con-
trattazione—Non è un fioco 
di parote.1 cinquecento dele
gati del settore commercio, 
che da Ieri sono riuniti In as
semblea a Rlmlnl per varare 

commercio 
la piattaforma contrattuale, 
hanno deciso che una delle 
richieste che avanzeranno 
alla controparte riguarda 
proprio la creazione di «un 
nuovo livello di contratta
zione*. Si tratta di questo: U 
settore del commercio — ter
mine riduttivo perché questo 
nome raggruppa tanto le 
aziende commerciali quanto 
quelle del terziario avanzato 
— è disperso in mille piccole 
Imprese. Spesso con cinque, 
sei dipendenti. La contratta
zione aziendale cosi non 
avrebbe senso. E allora s'è 
pensato di dar vita a trattati
ve «territoriali», per far pesa
re le necessità, 1 bisogni del 
lavoratori di queste piccole 
società. La piattaforma — 
che sarà approvata solo sta
mane — non parla solo di 
questo però: dentro ci sono 
anche richieste sull'orario, 
sul salarlo, sulla riforma 
dell'inquadramento. 
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PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1986 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 5° bimestre 1986. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


